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Fatti e problemi del teatro 

A Cosenza 
si recita e 
si 

Dall'8 al 13 novembre nella città calabrese un 
seminario sui lavoro intellettuale e sei spetta
coli-interventi presentati da gruppi di ricerca 

Atto conclusivo — per cosi 
dire — del « Progetto di Con
taminazione urbana » che, da 
nove mesi circa, ha coinvolto 
Cosenza e 1 BUOI abitanti e 
che si è esteso, per quanto 
possibile, anche ad altri cen
tr i della Calabria. 

Curato dall'Assessorato al 
teatro e ai beni culturali del 
Comune di Cosenza (meglio 
sarebbe dire dall'assessore. 
compagno Giorgio Manacor
da, rlducendosi tale ufficio 
«Ha 6i»a persona) con la col
laborazione del regista Ales
sandro Glupponi. il « Proget
to di Contaminazione urba
n a » è il tentativo di creare 
«momenti di frizione», cioè 
di far partecipare cittadini, 
a tutti i livelli e di tutte le 
età, a spettacoli, seminari, la
voro di animazione teatrale, 
eccetera. Si è cercato, cioè, 
di non limitare il decentra
mento teatrale alla occupa
zione di luoghi eterodossi, nel 
quali esibire prodotti confe
zionati altrove, ma di creare 
Invece intorno a questo tipo 
di iniziative una molteplicità 
e una diversità di interventi. 

Ora. al termine di questo 

Scriodo di attività, la quale 
a però carattere permanen

te e quindi si articolerà pre
s to In altre manifestazioni, 6i 
svolgerà a Cosenza, dall'8 al 
13 novembre, un seminario-
rassegna che si divide in due 
tempi: un seminario, appun
to. sul lavoro intellettuale 
(dalla produzione artistica al
la dimensione sociale) a cu
r a di Giuseppe Bartoluccl e 
Franco Cordelli, e gli spet
tacoli-interventi. Questi ulti
mi avranno luogo in parte 
nel ridotto del Teatro Ren
dano (questo, ricostruito alla 
fine degli anni Sessanta, ha 
una capienza di circa mille 
posti) e in parte In una pa
lestra. 

Di tut te queste cose hanno 
informato ieri mat t ina a Ro
ma, nel corso di un incontro 
con giornalisti e operatori 
teatrali. Manacorda, Gluppo
n i e Bartoluccl. Questi si è 
soffermato a rilevare l'Inte
resse che hanno 1 gruppi ad 
u n a « rifondazione del lavoro 
culturale e di ricerca» in un 
momento, come questo, «di 
riflessione e di superamento 
del concetto di rassegna». 

Al Seminarlo cosentino par
teciperanno, con le relazioni 
che di seguito Indichiamo: 
Alberto Asor Rosa: « La pro
duzione art ist ica» (8 novem
bre ) ; Alberto Abruzzese: «La 
produzione filmica» (9 no
vembre) ; Manfredo Tafuri : 
« La produzione ambiente » 
(10 novembre); Walter Pedul-
là : «La produzione lettera
r i a » (11 novembre); Giusep
pe Bartoluccl: «La produzio
ne animazione» (12 novem
bre) ; Italo Moscati « La pro
duzione teatra le» (13 novem
bre) . Ed ecco l'elenco degli 
epettacoli-interventi: Strapa
rla di Luigi Gozzi, presen

tato, fuori rassegna, dal Tea
tro Nuova Edizione di Bolo
gna (8 novembre); Richiamo-
Sacco-Video di Remondl-Ca-
porossi del Teatro Club Ro
ma (9 novembre); Intercodice, 
seminario interdisciplinare 
del Gruppo Altro di Roma 
(10 novembre); Luci sulla 
città, « prima nazionale » del 
Teatro Stran'amore La Gaia 
Scienza di Roma (11 novem
bre) ; La rivolta del Gruppo 
La Gaia Scienza e Sproloquio 
di Giorgio Marini (12 novem
bre) ; Presagi del vampiro, 
« prima >» nazionale del Car
rozzone di Firenze (13 novem
bre). 

Abbiamo lasciato voluta
mente alla fine alcuni dati 
sul costo di queste operazio
ni culturali, forniti Ieri mat
t ina: per tut to il «Progetto 
di Contaminazione urbana » 
sono stati spesi ventotto mi
lioni. di cui tre e mezzo per 
questo seminario e per 1 re
lativi spettacoli. Poco, pochis
simo, come si vede. L'asses
sorato alla Cultura della Re
gione Calabria, che stanzia 
ben quaranta milioni per l'ele
zione di Miss Italia, ha be
nignamente concesso — è il 
caso di usare questo termine 
— un contributo di due mi
lioni. 

m. ac. 

« Amori miei » da 
stasera al Sistina 

Amori miei, la «commedia 
con musiche» di Iaia Fiastri 
di cui sono interpreti Ornella 
Vanoni, Gianrico Tedeschi, 
Duilio Del Prete e Maria Gra
zia Buccella. arriva a Roma 
dove verrà rappresentata, da 
stasera, al Sistina. 

La regia è di Garinei e Gio
vannino le musiche sono di 
Bruno Canfora. 

Riapri re i l Puff 
con « Pasquino » 
Riapre 1 battenti il Puff, il 

noto cabaret di Trastevere. 
iL'inaugurazione della stagio
n e avverrà stasera, con Pa
squino. lingua tacente onor 
de popolino di Mercuri. In 
pedana con Landò Fiorini, 
che sarà Pasquino, ci saran
no per la prima volta al 
Puff Leo Gul'.otta. Fioretta 
Mari e Livia Romano; i Topi 
di Ponte completeranno il 
f rappo. 

Nuova Scena 
riprepone 
il discorso 

sui «comici» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 2 
C'è s tata , nella trentesima 

edizione del «Premio Nazio
nale Riccione per il d ramma .> 
una importante innovazione 
che ha visto, accanto al tra
dizionale premio assegnato al 
copione letterariamente defi
nito, l'istituzione di una nuo
va sezione denominata «Ric
cione ATER » per un progetto 
di spettacolo. Ed è In questa 
nuova sezione che la com
missione ha scelto la propo
s ta presentata dalla Coopera
tiva Nuova Scena su un testo 
di Vittorio Franceschi L'Amle
to non si può fare, ravvisan
do nel copione — com'è detto 
nel verbale di assegnazione — 
« u n a agilità espressiva ed 
una irridente comicità che 
possono trovare nella realiz
zazione scenica, sulle indica
zioni registiche fornite, un 
esito di sicura comunicativa ». 

Con questa opera, che la 
compagnia sta già provando 
per debuttnre In dicembre, in 
una serata di presentazione 
«Ila s tampa e al pubblico, la 
Cooperativa Nuova Scena ri
prendo e approfondisce il di
scorso sui «comici» già ini
ziato con La ballata dello 
spettro; gli attori visti nella 
loro complessa realtà, mentre 
pongono interrogativi sul 'a 
funzione del teatro e mentre 
ne fanno uso: uomini d'ogai 
che cercano di indagare nella 
p ^ T ^ u storia — quella auten
tica e variopinta de! tea
tro — e in quella del mondo 
d'oggi. 

Il cabaret, l 'avanspettacolo. 
la Commedia dell'Arte, la stor
nellata. la farsa, la «can ta ta 
di s trada », la clownerie (ge
neri spesso considerati «mi
nori » se non deteriori) sono 
alcuni dei «modelli» che lo 
spettacolo di - Nuova Scena 
propone all ' interno di un di
scorso teso al recupero di ogni 
forma di espressione popola
re offrendoci — In un susse
guirsi di « occasioni » di tea
tro e pur at traverso le tema
tiche più svariate — un qua
dro articolato e ricco della 
realtà contemporanea, invi
tandoci. t ra uno sberleffo e 
un sorriso, a riflettere-

«L'impresa» 
di Rimondi : 
un approccio 

alla questione 
giovanile 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2 

Segnalato nell'ambito del
l'ultimo Premio Riccione, è 
s ta to proposto a Casalecchio 
di Reno dalla Cooperativa 
«Tea t ro Evento» il testo di 
Gianfranco Rimondi L'impre
sa, che si pone quale scopo 
— come reca nel sottotitolo — 
quello di compiere e far com
piere allo spettatore un « pri
mo viaggio nella condizione 
giovanile ». Precisazione dove
rosa per chi, da un luto, non 
ha l'ambizione di esaurire nel 
breve volgere di una rappre
sentazione teatrale una pro
blematica tanto vasta, e, dal
l'altro, si pone l'obiettivo di 
approfondire e meditare i te
mi proposti sulla scorta di un 
confronto attivo con il pub
blico. 

Impresa come vita, comuni
cazione, esperienza, per collo
carsi coscienti in un contesto 
sociale operativo, per supe
rare non solo idealmente le 
contraddizioni di fondo che 
permeano le nostre s t ru t ture 
private e pubbliche. Impresa 
di giovani disoccupati d'oggi 
che, pur seguendo gli echi o 
i ricordi dell'entusiasmo ses
santottesco, si scontrano con 
i problemi della scuola e del 
lavoro, cosi come nella loro 
vita sempre meno « privata » 
si confrontano sul sesso, sulla 
droga, sulla violenza. 

Lo spettacolo, che ad una 
prima visione può forse pec
care di eccessivo didascali
smo, ha, a nostro avviso, due 
merit i di fondo: il coraggio 
di far emergere quelle con
traddizioni latenti fra i gio
vani e pudicamente negate (e 
non solo riferite al processo 
di sradicamento da un conte
sto piccolo-borghese), e la con
sapevolezza che sempre meno 
spazio vi è, se non nel mon
do dei sogni, per la fuga 
« eroica », di fronte ad un ca
larsi invece progressivo in 
s t ru t ture nelle quali c'è po
sto per attività vitali e co
struttive. 

Avremmo preferito, dal can
to nostro, che argomenti co
me questi, ruotanti sulla con
dizione giovonile, fossero sta
ti sviluppati in maniera me
no lineare e più provocato
ria, per offrire stimoli più 
pulsanti a chi è chiamato a 
fruirne. I momenti non sono 
sempre di facile lettura, no
nostante un personaggio em
blematico faccia, per così di
re, da filo conduttore nel fo
calizzare ogni scontro t ra 
slanci giovanili e consolidati 
modelli della società. Certo 
c'è molto materiale su cui di
scutere, come altro da to posi
tivo è quello di proporre, e 
mai imporre, vie d'uscita e 
soluzioni. Ma. come sempre 
accade, quando si t r a t t a di 
mater ia viva e pulsante, che 
anima quotidianamente di
batti t i , è facile calarvisi alla 
luce delle proprie personali 
esperienze, cosi com'è facile 
puntare il dito contro una 
frase che stona, scordando la 
globalità dell'opera. 

L'impresa resta, comunque, 
spettacolo da vedere e da di
scutere. progetto volenteroso 
e rischioso in tempi di caccia 
alla « ripresa » di cassetta an
che se di qualità. La regia 
dello stesso Rimondi è at ten
ta e corretta, possiede quella 
l inearità che viene dal me
stiere. e che. senza offrire al
lo spettatore voli pindarici. 
lo tiene alle corde, a t ten to ad 
ascoltare il testo. Funzionali 
le scene di Gianluigi Armaro-
li. anche se r imandano a Pue-
cher (ma forse è solo per via 
del solito, fuorviarne lenzuo
lo). Veramente belle le musi
che di Salvo Nicotra. Misura
ti e ben calati nel lavoro i sei 
a t tor i : Cristina Bartolini. Fa
brizio Cassanelli. Sergio Ga-
lassi, Umberto Mortari, Ma
rina Pitta. Luciana Parlanti . 

Gabriele Cremonini 

Unite ma divise 

LONDRA. 2 
Due delle attrici che vengo

no considerate « le più impe
gnate politicamente », vale a 
tì.ire l 'americana Jane Fonda 
e l'inglese Vanessa Redgrave 
(nelle foto, a sinistra e a de
stra) sono le interpreti prin
cipali di Julia, un film che il 
regista aus t ro-s ta tuni tense 
Fred Zinnemann sta girando 
nella capitale britannica. 
Tra t to da un episodio della 
vita della nota scrittrice d'ol
tre oceano Lillian Hellman, 

da lei raccontato nel libro 
di memorie intitolato Penti
mento (da non confondere 
con un'al tra recente opera 
della Hellman, dedicata al
la « vergogna » dei tempi del 
maccartismo), Julia vede 
Jane Fonda e Vanessa Red
grave per la prima volta in
sieme davanti alla macchina 
da presa. Sul set del film, a 
Londra, sembra che le due at
trici non abbiano tuttavia mai 
parlato tra loro di politica. 
Jane Fonda — che ha ap

profittato del suo soggiorno 
londinese « per organizzare 
una campagna di boicottaggio 
contro le importazioni d'uva 
dalla California. «1 fine di 
aiutare la lotta del sindacato 
degli operai agricoli (UFA) di 
Cesar Chave/. per ottenere 
migliori condizioni di lavoro 
— ha infatti tifiermato che 
preferisce rinunciare a di
scutere di certi argomenti 
con Vanessa Redgrave per
ché, a suo avviso. i a sua colle
ga inglese «è troppo trotz
kista ». 

Impressioni di un breve viaggio nella repubblica nordafricana 

Giovane pubblico tunisino 
in coda per il buon cinema 
All'inutile superfestival della CICAE ha fatto positivo riscontro 
il grande interesse degli spettatori verso film anche « diffi
cili » — L'ardua lotta per una cinematografia veramente nazionale 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA TUNISI 

Gran folla l 'altra sera, a 
Tunisi, davanti al cinema 
« El Qods », nella centralissi
ma Rue de Marseille. Una 
lunga, ordinata fila — mol
tissimi I giovani — attende
va che la sala, ancora assie
pata, si vuotasse prima del
l'inizio dell'ultimo spettacolo. 
A breve distanza, un 'a l t ra fi
la, un po' meno lunga, davan
ti al cinema « Septième Art ». 
Sugli schermi delle due sale, 
rispettivamente un film afri
cano, Les Ambassadeurs del 
tunisino Naceur Ktar l («Ta-
nit d'oro » al recente Festival 
di Cartagine), e uno greco, 
Prometeo alla seconda per
sona, del regista Costa Fer-
ris, entrambi nel cartellone 
del XI I I Chailenge interna
zionale «des Cinémas d'art 
et d'essai », svoltosi qui la 
set t imana scorsa. 

Situazione più o meno ana
loga anche nei giorni prece
denti. in al t re sale come 
l'« El Fen Es-Sebaa ». dove. 
nell'ambito di una retrospetti
va dei premiati della CICAE 
(la Confederazione interna
zionale dei cinema d 'arte e 
d'essai), sono stat i proiettati 
film come / pugni in tasca 
del nostro Bellocchio. Goto, 
l'isola dell'amore di Borowc-
zyk. Illuminazione del polac
co Zanussi, Le Salamandre 
dell'elvetico Tanner . N.P. Il 
segreto di Silvano Agosti e 
l'underground statunitense II 
diario di David Holtzman di 
J im McBride. 

Un pubblico quindi avido 
di buon cinema, quello di 
Tunisi, a giudicare dal suc
cesso oi tenuto da queste 
proiezioni, organizzate dalla 
SATPEC (la Società di Sta
to tunisina di produzione e 
diffusione cinematografica). 
in occasione del Chailenge 

'76. Eppure, negli stessi gior
ni. la concorrenza di titoli di 
grosso richiamo spettacolare 
non mancava. Basta pensare 
che in altri locali cittadini 
tenevano cartellone (e lo ter
ranno certamente tu t tora) . 
pellicole quali 11 padrino 
parte seconda, Policc Python 
357, Stringi i denti e vai, 
Yakuza, e una commedia 
drammatica egiziana con la 
« diva » del cinema commer
ciale arabo. Fatem Hamama. 
Parallelamente a quelle proie
zioni d'essai aperte al pub
blico — decisamente l'unico 
aspetto interessante di questa 
manifestazione internaziona
le — nei locali e nella sala 
cinematografica dell'Hotel 
Africa si sono svolti, dal 25 
al 31 ottobre, i lavori e le 
proiezioni (ma questa volta 
s t re t tamente riservate nzli 
«adde t t i» ) , relativi al x n i 
Chailenge. conclusosi dome
nica sera con la premia
zione (a maggioranza), del 
film svevo-norvegese Edvard 
Mundi del regista britannico 
Peter Watkins. 

Nel programma del Chal-
lenze — una sorta di inutile 
«superfestival» (Challense 
significa sfida...), con tan to 
di anacronistico « superprc-
mio», tra i vari film premia
ti o segnalati nei già nume
rosi festival dell 'anno — vi 
erano comunque opere di ben 
altro rilievo. Qualche titolo: 
il brasiliano Iracema di Jor-
ge Bodanzki: il tedesco Lun
go il filo del tempo di \V:m 
Wenders: Actas de Marusia 
del cileno Littin: l'italiano 
Irene Irene di Peter Del Mon
te; L'uomo tuttofare dello 
svizzero Koerfer e il tunisino 
Les Ambassadeurs, una co-
raggiata opera antirazzista. 
sul drammatico fenomeno 

I dell'immigrazione nordafrica
na in Francia. Inoltre, nel 
cartellone del Chailenge. fa 

struttura capitalìstica del 
mercato distributivo, sogget
ta agli interessi delle gran
di cinematografie occidentali 
(USA, Francia, Italia) ». Que
sto il parere di un regista. 
membro dell'ACT (l'Associa
zione del cineasti tunisini) . 
che tuttavia ci ha chiesto di 
non fare il suo nome, per ov
vie ragioni. Il regista tunisi
no ha inoltre • tracciato un 
quadro assai problematico 
della cinematografia del suo 
paese. « Il cinema in Tuni
sia — ci ha det to —, come 
in molti paesi africani, è na
to da una precisa volontà po
litica nazionale. Non sempre 
però questa volontà politica 
si è tradotta in fatti concreti 
di produzione e di incoraggia
mento alla libera creazione ci
nematografica. In media, tra
mite la SATPEC, vengono 
prodotti in Tunisia due lun
gometraggi all'anno sovven
zionati però soltanto per il 
20 per cento dallo Stato. Noi. 
insieme con l'Unione dei criti
ci arabi di cinema (l'UCAC). 
la Federazione dei Cineclub 
(EPCCì e della FePaCi (la 
Federazione panafricana dei 
cineasti, che riunisce le asso
ciazioni nazionali di 34 paesi 
del continente; ne è presiden
te il regista tunisino Brahim 
Babai), ci battiamo invece 
per un cinema di Stato effet
tivamente indipendente dai 
condizionamenti del capitale 
straniero. Vogliamo cioè una 
struttura sostanzialmente di
versa. Quella che abbiamo è. 
almeno in parte, ancora una 
eredità del colonialismo. In 
altre parole un cinema della 
borghesia al potere, per la 
borghesia e in quanto tale 
interessatamente protetto dai 
ne&colonialisti francesi e a-
mericani. Occorre invece lot
tare uniti e a fondo, se vo-

A Venezia si 
è discusso 
di musica 

nella scuola 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 2 
Sabato, domenica e lunedì. 

epilogo delle iniziative mu
sicali d 'autunno alla Bienna
le di Venezia. Questa volta. 
non si t ra t tava di una mani
festazione. ma di un conve
gno di studio, per meglio di
re, di un pre convegno sulle 
at t ivi tà di animazione musi
cale nella scuola. Va detto su
bito che. al contrario di quan
to accade di solito, l ' incontro 
è s ta to es t remamente vivace. 
ricco di fatti e di scambi di 
esperienze. 

Come abbiamo detto, si 
t ra t tava di una sorta di pre
convegno. cioè di un incontro 
fra un numero abbastanza 
l imitato di persone, sufficien
temente diverse fra loro da 
rappresentare un quadro ab
bastanza completo delle ten
denze e anche delle divergen
ze esistenti in Italia in que
sto campo. Anzi, si può dire 
che. soprat tut to nelle bat tu te 
iniziali, si è avuta la sensa
zione che in sala si parlasse
ro lingue diverse, che ciascu
no avesse una sua idea di 
animazione o di musica o di 
scuola, ma che queste parole 
corrispondessero a immagini 
non coincidenti o in taluni 
casi solo vagamente slmili. 
Le tre cromate hanno avuto, 
innanzitut to, il merito di 
chiarire per lo meno i rispet
tivi punti di vista, e di evi
tare le Babele dei linguaggi. 
ma hi'.nno anche permesso di 
individuare i problemi reali 
di ordine teorico e di ordine 
pratico, che bisogna affron
tare se si vuole che la que
stione della cultura musica
le nella scuola (soprat tut to 
nella scuoia dell'obbligo, ma 
non solo in quella), venga af
frontata in forme un po' me
no caotiche, e con iniziative 
meno sporadiche, più coordi
nate e fondate sul piano del 
metodo. 

Da questo punto di vista, il 
pre congresso ha avuto una 
sua funzione precisa: ha" in
dicato una direzione di lavo
ro sulla base della quale si 
possa intraprendere fra qual
che mese una iniziativa più 
ampia e sistematica che coin
volga, com'è giusto, anche 
molte al t re forze che in que
sti giorni non erano presenti 
e che, insieme, ponga anche 
le premesse di un rapporto 
più organico fra la Biennale 
e il territorio del Veneto. 

m. b. 

Rai \T/ 

oggi vedremo 
Inutile 
concorrenza 

Levataccia, s tamat t ina , per 
1 giornalisti e 1 tecnici tele
visivi: i teleschermi si illu
mineranno prestissimo per 
fornire le ultime notizie sul
le elezioni presidenziali ame
ricane. La Re'.e uno comin
cerà a trasmettere la sua 
edizione 6traordinaria del TG, 
cui potranno far seguito al
tre edizioni speciali nel corso 
della giornata, alle 7,30; ancor 
più matt iniera la Rete due. 
che darà il via alle trasmissio
ni fin dalle ore 7 con notizie, 
dibatti t i , collegamenti via sa
tellite con gli Stati Uniti. Il 
pubblico che, dovendo recar
si per tempo al lavoro, non 
ha potuto seguire nella not
te scorsa la lunga trasmissio
ne, protrattaci fino a tardi, 
dedicata dalla Rete uno al
l'avvenimento, potrà cosi co
noscere i dati aggiornati e 
probabilmente definitivi del 
duello che, con argomenti e 
toni di mediocre interesse, si 
è combattuto fra 1 due can
didati Ford e Carter, e ascol
tare i primi commenti. 

La concomitanza dei due 
TG perfino in circostanze ec
cezionali come questa, cen
t ra ta su un unico grosso ar
gomento di attuali tà, e la so
vrapposizione dell 'uno all'al
tro nelle analisi, nelle valu
tazioni, nei servi/,1, che oltre 
tut to non potranno differen
ziarsi troppo fra loro per ra
gioni oggettive, avrebbero ri
chiesto una scelta razionale 
e più costruttiva: l'unificuzio-
ne delle due testate, con un 
coordinamento comune del 
TG1 e del TG2. e la trasmis
sione in contemporanea del 
telegiornale unico sulle due 
reti, ciò avrebbe probabilmen
te consentito un'informazione 
più ampia e articolata e un 
sensibile « taglio » del costi 
tecnici di realizzazione. La 
obiezione secondo cui un'uni
ficazione simile sarebbe in
concepibile, come inconcepibi
le apparirebbe la fusione in 
un solo giornale di due o 
più quotidiani diverbi in oc
casione di analoghi avveni
menti, ci sembra totalmente 
destituita di fondamento: la 
RAI-TV è un servigio pubbli
co pagato indistintamente da
gli utenti e, più in generale, 
da tut t i i cit tadini che, ol
tretutto, non hanno oggi al
cuna possibilità di scogliere, 
t r anne che fra i due tasti. 
Per i giornali, come è noto, 
è esat tamente l'opposto. 

Si parla 
di cultura 

Prende 11 via oggi, alle 
12,30 sulla Rete due, una nuo
va rubrica di at tual i tà rea
lizzata dal 'a redazione cultu
ra del TG2. Titolo: Ne stia
mo parlando; curatori: Carlo 
Caviglia e Mario Novi. Sulla 
car ta (letteralmente: quella 
del Radioromere) il program
ma si annuncia di notevole 
interesse giacché intende par
tire da « un fatto dì s t ret ta 
at tual i tà » per leggerlo « in 
tut t i i risvolti e gli agganci 
culturali intendendo con H 
termine "cultura" semplice
mente la possibilità di rifles
sione e di interpretazione ». 
Vedremo oirgi se la rubrica 
riuscirà effettivamente ad in
ferirò gli avvenimenti di oro
naca, culturali e no (am
met to che sin possibile distin
guere fra di etssi), in un qua-
do che non venga disegnato 
e conclu.so solo dai soliti esper
ti. ma elio vede la partecipa
zione e l'apporto dei prota
gonisti di quei fatti e il col
legamento di questi ultimi con 
hi it 'aita quotidiana in cui 
viviamo 

La Malfa 
sul Ring 

Un altro momento di for
te at tual i tà è costituito dal
l'incontro che l'oii. Ugo La 
Malfa avrà con i giornalisti 
del TG2 nel corso della ru
brica Ring che, curata da Al
do Falivena. andrà in onda 
al 'e 20.45 sulla Rete due. Que
sta formula, e soprat tut to la 
ripresa In diretta, si sono ri
velate finora molto felici, co
me dimostrerebbero anche i 
da t i elaborati dal servìzio 
opinioni che fa ascendere a 
12 milioni il numero di tele
spettatori che hanno seguito 
la puntata di Ring di cui era 
protagonista il Presidente del 
Consiglio, on. Andreotti; a 
meno che questo interesse. 
nel caso specifico, non fosse 
originato dall'ancia degli ita
liani di conoscere dalla viva 
voce de! primo ministro l'en
ti tà della s tancata che fitava 
pjr colpirli... In chiusura di 
serata dalla Rete due sarà 
trasmesso il secondo film del
la « personale » dedicata al 
regista Joseph LObey. Dopo 
// ragazzo dai capelli verdi, 
che abbiamo visto la settima
na scorsa, sarà presentato sta
sera il film L'inchiesta del
l'ispettore Morgan, interpre
tato ila Hardy Kruger. Stan
ley Baker, Michelino Pres'.e. 

controcariale 

ceva beila mostra anche il } gliamo veramente dar vita a 

Concerti 5 proiezioni 
a Roma per «Il Suono 

— I nipponico L'impero dei seisi 
di Nagisa Oshima; ma il film, j 

0 , regolarmente parti to da Pa- | 
i ngi (a detta dei dir.gen'.i , 
j CICAE). a Tunisi non è mai 
l approdato. 
j In quanto ai cosiddetti ctla-
j von » svoli:s": nell'ambito de! 

» Chailenge. decisam-:nte delu-

, denti, le assemblee degli ade-
i renti alla CICAE (numerosi 
) paesi europe:, tra cui 1"AIACE 

un cinema 
africani ». 

Eriprondo Visconti 
parla in TV della 

censura sul cinema 
e viene censurato 

In una dichiarazione, 11 re
gista Eriprando Visconti ha 
voluto precisare 11 suo pensie
ro in merito al problema del
la censura cinematografica e 
alla eventuale modifica della 
legislazione esistente, perché 
sarebbe s ta to travisato, con 
«sforbiciate, accorciamenti e 
censure », in una intervista 
da lui recentemente rilascia
ta alla trasmissione Speciale 
parlamento, curata da Gasto
ne Favero e da Raffaele Gar-
ramone, andata in onda sul
la Rete 1 sabato scorso. 

Il regista ha affermato di 
essersi dichiarato, in tale oc
casione. contrario alla istitu
zione. presso il Tribunale e 
la Corte di appello di Roma. 
di due sezioni specializzate 
competenti a giudicare tut t i 
i reati commessi sul territorio 

j nazionale, e favorevole alla 
I abolizione delle commissioni 
1 di revisione e ad un cambia-
i mento del concetto di «osce-
j ni tà » quale risulta dal nostro 

codice penale. Secondo Vi
sconti. i tagli fatti alla sua 
intervista avrebbero modifica-

I to il suo pensiero. 
I Dal canto suo. Garramone 
I sostiene che i tagli appor-
! tat i all 'intervista non riguar

derebbero il pensiero specifi-

ITALIA BELLA MOSTRA
T I GENTILE — Di grande 
interesse si stanno rivelando 
le serate di questa settima
na sulla rete due. Dopo l'esor
dio puntuale e efficace, av
venuto lunedì sera, del nuo
vo programma curato da Pao
lo Glorioso e Gianluigi Poli. 
Uomini e scienze (su cui in
terverremo ampiamente in 
occasione delle prossime pun
tate) ha preso il via ieri se
ra, in prima serata, « Viaggio 
attraverso il canto popolare 
italiano», dal titolo Italia bel
la mostrati gentile. E' questa 
la « risposta » in otto pun
tate della Rete due ad una 
analoga trasmissione, in on
da dalla scorsa settimana sul
la prima, che abbiamo avuto 
modo di recensire. E a noi 
pare una risposta molto ben 
rtuscita. Il « traliccio » d« 
questa prima tappa, ottima
mente sostenuto dagli inter
venti di collegamento del poe
ta Ignazio Buttitta. è riusci
to a fornire, con semplice e 
naturale immediatezza, il pro
filo di un'Italia pre e post 
unitaria unificata solo ed i 

esclusivamente dallo sfrutta
mento delle classi oppresse: i 
contadini al sud, la classe 
operaia al nord. 

L'a inganno» della spedizio
ne garibaldina in Sicilia (ai 
contadini « gli avevano pro
messo la terra e invece gli 
fecero la guerra n), la lotta di 
classe nelle piazze del sud, le 
discriminazioni delta scuola 
classista, la dura fatica degli 
« scariolantt » settentrionali. 
sono stati adeguatamente resi 
in altrettanti capitoli pulita
mente collegati dall'abile re
gia di Mario Moniti. Eccel
lenti i protagonisti, fra i qua
li Maria Monti, Otello Pro-
fazio. Dodi Moscati. Rosa Ba-
Ustrert. Un solo appunto: sa
rebbe assolutamente necessa
rio completare le canzoni dia
lettali delle diverse regioni 
con le traduzioni nel sotto
titoli. Anche questo è un mo
do per rendere chiaro a tut
ti, dal nord al sud, lo stesso 
massaggio contenuto in tan
ti canti diversi. 

f. I. 

africano per gli j c o d e ! r e g j c t a £U\ problema 
i della censura, ma solo una 

Nino Ferrerò sua introduz.one 
mento. 

all'argo-

in breve 
Un documentario danese vince a Nyon 

NYON, 2 
Il documentarlo danese nere atomkraft-verker (* Basta con 

le centrali nucleari») di Per Mannstaedt h a vinto il «Grand 
P r ix» dell'ottave Festival internazionale cinematografico di 
Nvon, in Svizzera, riservato quest 'anno ai soli documentari . 

Edwige Feuillère torna sulle scene 
PARIGI. 2 

L'attrice francese Edwige Feuillère è tornata a recitare In 
teatro, a Parigi, in un lavoro di Friedrich Durrenmatt , La 
visita della vecchia signora, 

L'ultima volta che la celebre e anziana at t r ice aveva reci
t a to in teatro in Francia era stato due anni fa, nella folle 
de Chaillot di Jean Girando*. 

Si gira in Georgia un film cosmopolita 
TBILISI. 2 

I vecchi vicoli di Tbilisi, capitale della Georgia sovietica, 
sono diventati uno scenario naturale per il film Dagne, che 
viene realizzato in coproduzione dallo studio « Prizmat » di 
Varsavia e dal « Nors-kfìlm » norvegese. 

E film narra una s tona romantica, realmente accaduta al
l'Inizio di questo secolo, che ebbi per protagonisti lo scrittore 
polacco Stamslaw Przybyszewskt e la studentessa norvegese 
p i g n e Jul . Il cast comprende anche attori della RDT e dcl-
ffc Svezia. 

SI apre questa mat t ina . 
I alle 10.30 al Palazzo dei 
i Congressi di Roma, la secon

da edizione della rassegna in
ternazionale di alta fedeltà 
« Il Suono ». che si conclu
derà domenica 7 novembre. 

Oltre al consueti stand 
commerciali, alle prove e au
dizioni che avranno per pro
tagonisti 1 più recenti pio-
dott i tecnici del settore, la 
manifestazione prevede un 
denso programma di con
certi. proiezioni e dibatt i t i . 
Oggi, si esibiranno la Hilly 
Billy Str ing Band. Giovanni 
Unterberger. i Matia Bazar. 
Carmelità Gadaleta. Luigi 
Toth Musmond. Alan Sor-
renti e Leopoldo Mastelioni 
con un suo spettacolo di ca
baret. mentre verranno pro
iettati cortometraggi con i 
Rolling Stones, 1 Doors. gli 
Yes e Captain Beefhart. 

Domani, oltre la riproposta 
di due lungometraggi impa
rentat i con la musica pop 
— si t r a t t a di Pnvilege di 
Peter Watkins e di Tommv 
di Ken Russell — ci sa ranno 
concerti di Ivan Graziani. 
Ape di vetro, Stradaper ta , 
E. V. C Mandrake Som e 
Antonello Venditti. Venerdì. 
sarà la volta del recital di 
Emesto Bassignano. Rober
ta D'Angelo. Gianni Tognl, 
Patrizia Scascitelli, Pino Da
niele, Phoenix, Baricentro. 
Banco del Mutuo Soccorso. 
Angelo B.-anduardi. e delle 
proiezioni di Woodstock di 

; Michael Wadleigh e di Tu-
I bular Bells di Mike Olfield. 
I quest 'ultimo film inedito per 

l 'Italia. Sabato, sa ranno di 
scena i New Trolls, Saro 
Liotta, Ettore Renzi, la Old 
Time Jazz Band e Tony E-
sposito. Domenica, « Il Suo
n o » si chiuderà con un di
bat t i to sul tema a Le radio 
emittenti e TV libere», cui 
faranno seguito incontri mu
sicali con Giorgio Lo Cascio. 
Stefano Rosso, Officina Mec
canica. Tito Schipa jr., Mau-

I ro Pelosi, Staff, ed Eugenio 
i Bennato. Il Palazzo dei Con-
; gressi ospiterà i partecipanti 

al «Suono» dalle 10 di mat
t ina alle 22. 

Film dell'orrore 

con Salvador Doli 
HOLLYWOOD. 2 

Il pittore spagnolo Salva
dor Dali torna ai cinema 
dopo le sue esperienze con 
Luis Bunuei m Le chien an-
dalou e L'Age d'or e con Al
fred Hitchcock in Spellbound 

U film ancora senza tito
lo e senza regista, si girerà 
A part ire dal marzo prossimo, 
e sarà una storia di orrore 
ambientata nei nostri giorni. 

per l'Italia, e. t r a i paesi 
del Terzo Mondo, la Repub
blica popolare del Congo e 
la Tunisia), tenutesi, ma as
sai caoticamente in due ri
prese. all'Insegna appunto di 
un'estrema confusione di idee 
e di linguaggi. A dir poco in
concludenti, poi, le riunioni 
degli esercenti e dei distribu
tori della CICAE. che dopo 
due giorni, hanno prodotto un 
comunicato la cui inconsi
stenza ed estrema genericità 
lasciano assai poco a sperare 
circa la costituzione e l'ef
fettivo funzionamento di un 
pool internazionale di distri
buzione e diffusione di film 
di particolare impegno artisti
co e culturale. 

Alla luce di questi limitatis
simi risultati, quindi, il giu
dizio su una manifestazione 
come il Chailenge deve essere 
necessariamente severo. Vie
ne quasi il dubbio che inizia
tive del genere siano soltanto 
il pretesto per organizzare 
più o meno gradevoli meeting 
para-culturali, ma in effetti 
essenzialmente a scopo turi
stico. Dei resto, sfiducia e 
delusione per gli esiti di cui 
si è detto sono trapelati an
che da alcuni rappresentan
ti del cinema arabo-africano. 
« Manifestazioni del genere 
contribuiscono ben poco a far 
uscire il nostro cinema, e più 
in generale quello del Terzo 
Mondo, dall'isolamento e dal-
Vemargmazione in cui conti
nua a mantenerlo l'attuale 

R O M A - S O F I A 
OGNI MERCOLEDÌ' E DOMENICA 

PARTENZA DA ROMA ORE 17.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 20.10 

M I L A N O - S O F I A 
OGNI VENERDÌ' 

PARTENZA DA MILANO 
ARRIVO A SOFIA 

senza scalo con 

ORE 15.20 
ORE 18.25 

BAIKA/V 
Prenotazioni e 

vtwjmr* 
nforinazioni: 

#*rx.*jv 

ROMA - VIALE GORIZIA, 14 • TEL 868.814/857.371 
MILANO - VIA ALBRICCI, 7 - TELEFONO 86* 671 

programmi 
TV primo 

7.30 TELEGIORNALE 
SPECIALE 
Risultati delle eiezioni 
in USA 

12.30 SAPERE 
13.00 OSCI DISEGNI ANI 

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
14.40 TORINO: SALONE DEL

L'AUTOMOBILE 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

* Circostudio * 
l i , 1 5 SAPERE 

« Il romanzo d'appen
dice » 

18.45 TG 1 CRONACHE 
19.20 AMORE IN SOFFITTA 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LEZIONE DI TEDESCO 

21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
7,00 

12,30 
13,00 
13,30 
17,00 

TELEGIORNALE 
Ed.rione speciale per le 
eiezioni in USA 
NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
RASSEGNA DI MARIO
NETTE E BURATTINI 
ITALIANI 

18.00 L'OPERA BUFFA 
di Nanni Ot Stefani 
(Prima puntata) 

18,30 TELEGIORNALE 
1S.45 DROPS 
19.45 TELEGIORNALE 
20,45 TG 2 RING 
21.3Q L'INCHIESTA DELL' 

ISPETTORE MORGAN 
Film 
TELEGIORNALE 23.00 
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anche a casa offri agli amici 

Amaro del Piave 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12. 13. 14. 15, 1G. 17. 19, 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: La/oro Cash; 8,40: Ieri 
• I Parlamento: 9. Voi ed io; 
' 1 : Tribuna politica (PCI) ; 
11.30: La donna di Neander-
tha;; 12,10: I g.ove.-.i nella rrij-
scs; 12.40: Oualche parola al 
g orno; 12,5 0: Asterisco; 13.30: 
Identikit; 14,05: Itifiìrari mi
nori; 14.30: Saluti e baci; 
15.05: Lo spunto: 15,35: Pri
mo Nip; 18,30: Anghingo; 
19,15: Astcr.ito museale; 
19.25: Appuntamento; 19.30: 
Lo spanto: 19.55: Calcio: Bo-
rjss.a - Torino, Manchester - Ju
ventus. Milan-Akadem k; 22.20: 
Intervallo; 22.30: Data di na-
sc.ta; 23.15. Buonanotte daiia 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30. 15.30. 
18.30. 19.30. 22.33; 6. Un al
tro giorno: 8,45: 50 anni d'Eu
ropa; 9.32: I Beati Paoli; 10: 
Speciale GR2 : 10.12: Sala F; 
11.40: L* Intervista impossi

bili; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Il d.scomico; 
13.40: Romanza; 14: Su di gi
ri; 14.30: Trasm'ssioni regio
nali; 15: Mirco Polo; 15.45: 
O-ii Radio 2; 17.30: Speciale 
GR2 : 17.55: Made in Italy; 
18.33: Radiodiscoteea; 19.50: 
Il convegno dei c.pqje; 20,40: 
Il mc î.-o di 5u?erson"c; 21.29: 
Red o 2; 22.20: Rubrica par
lamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 
7.45. 10.45, 13.45. 18,45. 
20.45, 23: 6: Quotidiana; 
8.45: Succede in Ita!i3; 9; Ptc-
colo concerto: 9.30. Noi, voi, 
loro; 11,10: Operistica; 11.40: 
Tanin; 12- Da vedere, sentire. 
sape-c: 12,45- Una risposta 
alle vostre domande: 13: Dedi
cato a; 14,15: Specialetre; 
14.30: Disco club: 15.30: Ri
viste letterarie del dopoguerra; 
16 Rondò bril'ante: 16.50: 
letteratj-3 at.pica: 17: Coun
try and western; 17.45: La ri
cerca; 18.15: Jazz s'ornale-, 
19.15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : We
ber nel 150. dell» morte: 22: 
Musicisti italiani d'oggi; 22,40: 
Idee • latti della musica. 


